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Il leader scudocrociato in serata scrive una lettera a De Mita 
«Ora provvedete voi ad adempiere ai compiti di segreteria» 
Il partito non lo aveva seguito nel sostegno al candidato Psi 
E ora per il Quirinale si fa strada una soluzione Spadolini • ? 

Forlani sbatte la porta: «Inutile restare» 
Dopo l'affondamento di Vassalli, il segretario de si dimette 
ALLA BUVETTE : 

PASQUALE ì,: 
CASCBLLA 

Scotti: 
«Dovremmo 
cospargerci 
di cenere» 
Wt «È una vergogna. Dovremmo tutti, ma proprio tutti, co
spargerci il capo di cenere prima di nmettere piede qua 
dentro...». Il de Enzo Scotti si tortura labbra e mani. E per (or- . 
luna non ha più il bastone. Alla buvette, prima di andare a 
depositare la sua scheda, era ancora in vena di scherzi: •Es
sendomi rotto una gamba so cosa significa avere i piedi per 
terra e cosa non averli...». Ma adesso che ogni gioco va a ' 
gambe all'aria, il ministro dell'Interno sfoga solo rabbia. 

Non c'è nemmeno la dignità... Niente, non c'è niente. 
Non ci sono né il quadri né il pentapartito, né l'esapartito 
che guarda a sinistra né quello che occhieggia a destra. Non 
c'è più nemmeno la dignità, altro che la polìtica! 

I capigruppo de dovrebbero dimetterai. Ma come? Il 
5 aprile i partiti storici prendono una sberla elettorale ma 
anziché imparare la lezione si prendono a sberle tra loro. La 
sinistra si frantuma e Psi e Pds passano agli insulti. Il centro si 
spappola e i presidenti dei gruppi parlamentari una volta al
leati non riescono ad avereil coraggio di dirsi le cose come 
stanno, lo sono de, e parlo dei miei capigruppo: se non sono 
capaci di esprimere una posizione decente, si dimettano. 
Perché, casomai si dovesse travare un tavolo su cui provare 
a rimettere assieme i cocci, chiunque sarebbe autorizzato a 
dire: scusi, ma lei chi rappresenta? -.• 

Non troviamo 11 tao, figuriamoci il metodo! E su tan
ta goliardia che ci mettiamo: il metodo? Ieri ancora mi diver
tivo con la barzelletta raccontatami da un amico professore 
universitario. In Paradiso i quattro evangelisti osservano la 
potenza di san Pietro e si dicono: «Noi un vangelo per uno 
l'abbiamo scritto, mentre lui ha scritto a stento due lettere, 
eppure noi siamo solo dottori e a lui non solo hanno dato 
una cattedra ma l'hanno reso pure infallibile. Ci vorrebbe 
una regola...». Fino a qualche ora fa potevo ancora tirare 
una morale con i miei amici di piazza del Gesù: «Finiamola 
di scervenaTCl'suPmetodortroviamo prima il nostro Pietro e 
poi la regola per farlo santo». Ma adesso? Il metodo porta ad 
x. e c'è subilo quello che dice: no, ci vuole y, mentre da fuori 
l'altro insorge: macché, prima dobbiamo passare per z. E 
cosi che precipitiamo ali Inferno: brucia anche il buon sen
so. .-• -• •-•..•-. -• •••--

Ma che trauma è questo? Magari riuscissimo a vivere 
questa vicenda come un trauma: può anche essere salutare. 
a volte. Però, perchè ci sia ur trauma, si deve spaccare qual
cosa che è unito, compatto. Ma quel che c'è, è già tutto di
sarticolato. 

Tutti fai libertà... al manicomio. C'è addirittura qual
che anima bella che dice: i mille grandi elettori si mettano a 
votare come gli pare. Come .se non bastasse lo spettacolo di 
squallore già offerto. Verrebbe voglia di dire: per favore, ria
prici manicomi... -

Bel regalo d ha fatto Cooslga. Furbo, Cossiga. Lui si è 
liberato del frutto avvelenato della formazione del nuovo go
verno. Lo ha regalato a noi. con le sue- dimissioni. Ha co
stretto i! Parlamento a riversare sull'elezione del nuovo capo • 
dello Stato anche i problemi dell'equilibrio di governo. Ma \ 
una cosa è eleggere un presidente garante dell'equilibrio 
istituzionale del paese, e oggettivamente questo va fatto con 
il massimo concorso, altra cosa è costringere questo o quel
lo a rischiare su un equilìbrio di governo tutto in divenire. Di ' 
questo passo si toma a votare a settembre... 

Ora andiamo alla lotteria. E ora? Mah, è una lotteria 
C'è chi si illude di poter contare sui voti leghisti e missini, ma 
a quelli siamo noi ad avere ;ia fatto un grande regalo: sono 
gli unici che possono tornare a dire al propri elettori di «non 
aver mollato di fronte alla partitocrazia». E poi, è finito il tem
po dei voti comprati e venduti sottobanco: sono anche di
sposti a vendere ma vogliono essere pagati in moneta politi
ca. La soluzione istituzionale? E qual è? Ce ne sono tanti di 
presidenti: del Consiglio dei ministri, del Senato, della Ca
mera, della Corte istituzionale. Pure quella di San Vicenzo è : 
una istituzione... -••---

Solo una domanda: scusi, quella di ministro dell'Interno è 
o no una carica istituzionale7 «Oddio, questo - risponde 
Scotti - è un quesito che mi tormenterà tutta la notte» 

Arnaldo Forlani s'è dimesso da segretario della De, 
inviando una lettera a Ciriaco De Mita. Il naufragio 
di Vassalli, non votato da quasi la metà dei «grandi 
elettori» de, apre una crisi politica all'interno della 
crisi istituzionale. In mattinata, Forlani aveva ammo
nito: «Dopo Vassalli, le mie capacità di mediazione 
sono esaurite. Restano i candidati istituzionali». 
Cioè Spadolini? Oggi la De vota scheda bianca. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. Arnaldo Forlani la
scia la segreteria della De do
po una giornata drammatica, 
che ha visto quasi duecento 
franchi tiratori affondare la 
candidatura di Giuliano Vas
salli. Con una lettera a! presi
dente del partito e ai membri. 
della segreteria, Forlani motiva 
le sue dimissioni e scrive: 
«Provvedete voi ad adempiere 
ai compiti della segreteria con 
una direzione collegiale, che 
perciò stesso può trovare forse ' 
maggiore corrispondenza e un 
diverso grado di responsabilità . 
nei gruppi parlamentari». In
somma, Forlani rilancia la pai- : 
la lasciando libero il campo. E 
il suo gesto, maturato in solitu
dine nell'ufficio di piazza del 
Gesù, - potrebbe essere un 
estremo tentativo per sblocca
re una situazione ormai incan
crenita, dentro e fuori la De. 

La giornata di ieri è davvero 
. la cronaca di una morte an- , 

nunciata. Il travolgente impal-
linamento dì Giuliano Vassalli 
era infatti scontato già dalla 
tarda .• mattinata, • quando a 
grappoli i deputati e i senatori 
de son venuti sciamando in 
Transatlantico Ad accrescere 

. un malumore già molto forte, 
hanno contribuito poi le voci 
che davano per prossimo il 
soccorso della Lega, o dell'M-
si, o di tutti e due. «Voto contro 
chi vuole aprire varchi inaccet
tabili ad avventurose velleità 
da seconda repubblica», dice 
Luigi Granelli. «Siete degli Irre
sponsabili», tuona De Mita in
crociando Altissimo, «glolittia-
no sia pure per area geografi
ca» e teorico dell'affossamento 
del «metodo». E - aggiunge 
sconsolato: «Si va verso l'igno
to...». Lui, De Mita, giovedì sera 
se n'era andato dalla segrete
ria de sbattendo la porta, dopo 
essersi ritrovato in minoranza. 
Aveva accusato violentemente 
Silvio Lega, gavianeo, che per 
tutta la giornata era andato ri
petendo che il «metodo» non 
porta a nulla, anzi priva la De 
di ogni potere di scelta. • • > 
. L'assemblea • dei >- «grandi 
elettori» era stata aperta da 
Forlani: «Quando ci siamo 
astenuti su Vassalli, l'abbiamo 
fatto per verificare la possibili
tà dì un allargamento. Questa 
possibilità sembra non esserci, 
ma oggi ci chiedono di votarlo 
e dobbiamo farlo» Non molto 

convincente, come motivazio
ne. E infatti, nella replica, il se
gretario ricorrerà ad una velata 
minaccia: «Se cade Vassalli, vi 
dico che ho esaurito le mie 
possibilità umane di dialogo». 
Insomma, cavatevela voi, E in 
serata la minaccia è diventata 
reale. Dentro la De cosi si apre ; 
un durissimo scontro intemo 
che avrà effetti pesanti anche 
sulla difficile soluzione della 
crisi istituzionale. 

Ai grandi elettori Forlani i-
aveva detto che. se non passa ; 
Vassalli, «resta soltanto la via 
della candidature istituzionali, -

. in un quadro più ampio». Cioè 
non limitandosi soltanto ai ' 
presidenti di Camera e Senato. > 
«Ma non sono in grado di dirvi < 
- concludeva - in quale dire- ; 

zione o con quante probabilità : 

di successo». Chi sono gli altri " 
«candidati istituzionali» oltre a 
Scalfaro e a Spadolini? Il presi
dente del Consiglio? Vizzini, •' 
Altissimo, lo stesso Andreotti 
dicono di si. Ma la partita su 
Andreotti è tra le più delicate e 
complesse, e per la De potreb- ;. 
be essere causa di un'ulteriore. : 
drammatica lacerazione. 

Perché Forlani ha scello la : 

strada del massacro? Durante 
l'assemblea, il segretario aveva • 
chiesto a Gerardo Bianco di : 
tentare un'ultima volta di con
vincere Craxi a ritirare Vassalli. 
La De avrebbe ribadito l'ap- '• 

. prezzamento per la candidatu- ' : 
ra dell'ex Guardasigilli, e il Psi 
l'avrebbe nuovamente «sospe- •; 
sa». Bianco esegue, lascia l'au-. 
letta dei gruppi per salire nel 
proprio ufficio, e da 11 chiama 
Craxi al Raphael Ma il segreta-
no del Psi è irremovibile «lo vi 

ho votato Forlani, voi dovete 
votarmi Vassalli», taglia corto ,;.. 
Craxi. Intanto, in attesa della ri- . 
sposta socialista, l'assemblea ì 
dei gruppi è ad un punto mor
to. Ha appena finito di parlare \ 
Martìnazzoli, chiedendo «un '.-. 
gesto creativo», cioè la possibi- . 
lità che «i 1014 grandi elettori si 
esprimano liberamente, al di 
là delle tradizionali convenien- >> 
ze». Forlani ascolta, annuisce • 
distratto. Non • ci - sono altri '•.'. 
iscritti a parlare, ma il segreta
rio non riprende la parola. „•' 
Tocca ad un neodeputato, l'è- •< 
miliano Carlo Amedeo Giova- : 

nardi, riempire il vuoto in atte
sa del ritomo di Bianco. E 
quando Bianco rientra, Forlani •-
capisce al volo che non c'è più 
nulla da fare. E nella replica ci
terà VUomo senza Qualità di 
Musil: «Solo la stupidità è ver
satile. La verità, invece, non ha ';•; 
molti abiti. Ne ha uno solo, e 
quello di oggi è grigio...». In- : 
somma, la De non ha scelta. ' 
Votare Vassalli è un passaggio '• 
obbligato.. - •-„•.-• 

Il rituale prevede, quando è 
in ballo un candidato non de
mocristiano, l'appello nomi- . 
naie del «grandi elettori». Ma ; 

: l'assemblea ha rifiutato, e anzi
ché ripiegare sull'alzata di ma- . 
no s'è espressa con un applau- •>' 
so. Unanimità? «Per modo di ? 
dire...», bofonchia De Mita av- . 
viandosi verso. Montecitorio. 
Più tardi, da un divano del : 

Transatlantico, Bianco espri- '•; 
me tutti i propri timori: «Speria- v 
mo che Vassalli prenda alme- ' 
no 400 voti... Per la prima voi- • 
ta, nella lettera quotidiana ai 
deputati, ho chiesto lealtà Ma 
non so neppur io che cosa 

Occhetto: è il segno del Mimentò 
Intini: la De è ingovernabile 
• • ROMA. «Le dimissioni di 
Forlani da segretario nazio
nale della De - al quale va la 
mia solidarietà come uomo e 
dirigente politico - è l'espres
sione evidente e clamorosa 
del fallimento della politica 
su cui si fondava quell'arca 
privilegiata tra De e Psi di cui 
Craxi e Forlani sono stati la 
più convinta espressione». 

Cosi il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, ha com- • 

', mentalo a caldo la notizia 
della dimissioni di Forlani. 
«La vicenda delle votazioni - " 
ha aggiunto - per l'elezione 

. del presidente della Repub- -
blica sta dimostrando che .j 
quella politica è giunta al suo 
completo esaurimento. • 11 

' parlamento ha manifestato 
tutto il suo fastidio, espresso , 
con chiarezza la volontà di 
cambiare • registro. Occorre 
ora un'autentica responsabi
lità istituzionale che si .T'iiova 
al di fuon della vecchia logi

ca dei partiti di governo». 
«Ciò che ieri sembrava im

possibile oggi diventa neces
sario. Il colpo d'ala di cui il : 
paese ha bisogno è quello ':; 
della capacità di parlare al di . 
fuori di vecchie logiche di • 
potere, di prestigio e di schie- *'; 
ramento. Il Parlamento non •-
deve essere più chiamato a •::, 
scegliere tra un candidato 
della De e uno del Psi-con- : 
elude il segretario del Pds - ; 

ma deve esprimere la sua fi- : 
ducia a una figura istituzio
nale che consenta a tutti di li
berarsi da vecchie logiche e 
da antichi e nuovi veti incro-, ; 
ciati per aprire1 una fase dì ri
spetto e di speranza nella vi
ta della nostra Repubblica». ..•;':. 
In serata sono arrivate anche : 
altre dichiarazioni sulle di
missioni di Forlani. Il porta
voce della segretena del Psi, 
Ugo Intini, ha sostenuto che 
«l'impressione è che Forlani 

abbia dato una nsposta al- : 
l'ingovernabilità dei gruppi '.'•• 
parlamentari e della De stes- ; 
sa, che si è manifestata sia 
nella mancanza di lealtà ver-
so il suo stesso segretario,"! 
sia, ancora più vistosamente !'•. 
e clamorosamente, verso il,. 
candidato socialista, social
democratico e liberale. La ',. 
partita - ha concluso Intini -
è adesso ancora più difficile. 7 
È incredibile corhe la De ab-.•' 
bia .bruciato in un gioco al 
massacro la sua unità e la 
sua immagine». -: ''•"•-.. 

L'europarlamentare socia- * 
lista Baget Bozzo ha aiferma- i 
to che con le sue dimissioni '<-'. 
«Forlani dice che la De è in- • 
governabile. Si tratta di una ' 
crisi terribile, siamo al puro .;" 
vuoto, al caos politico». 11 se
natore de Paolo Emilio Ta- ' 
viani ha detto di condividere ' 
e apprezzare «la decisione 
delle dimissioni di Forlani, e * 

finché non ci sarà una chian-
ficazione nella De, non par
teciperò più al voto». •>: . ; 

•• Gianni Prandini • ha rac
contato che Forlani era mol
lo amareggiato. «La sua deci
sione - ha detto - 6 un fatto 
politico rilevante. Nevprossi-
mi giorni affronteremo que
sto nodo politico che riguar
da il nostro partito». >:; 

Il lumbard Umberto Bossi 
ha sostenuto che «se il partito 
non risponde all'appello del 
segretario allora il segretario 
è delegittimato. Forlani ha 
preso atto di questo in seno 
alla De. Se non sbaglio aveva 
già dato le sue dimissioni al 
Consiglio nazionale, pnma 
di candidarsi al Quirinale. 
Sarebbe stato più facile per 
lui diventare presidente della 
Repubblica - ha concluso il 
scnatur - se non fosse nma-
sto la suo posto di segretano 
della De» 

Il risultato ottenuto da Vassalli al di sotto delle previsioni più negative. Conso ampiamente oltre il «tetto» 
Perfino il «soccorso» del Msi e della Lega ora sarebbe inutile/Applausi dalla sinistra, soddisfazione di La Malfa 

'urna sp«Mamnó 200 franchi tiratori 
Dopo il doppio ko di Forlani, una sconfitta ancora 
più disastrosa per Craxi: Giuliano Vassalli racimola 
appena 351 dei 545 voti di cartello del quadripartito. 
Cosi forte il dissenso nella De e nel Psi da vanificare 
il meditato ricorso ai voti leghisti e missini. Applausi 
da sinistra cadenzano i momenti cruciali dello scru
tinio, a cominciare dal momento in cui Conso supe
ra il tetto dei vou Pds-Verdi-Rete 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Due a uno, palla al 
centro. Ma la disastrosa scon
fitta subita iersera dal candida
to hbcral-socialista su cui a 
denti stretti (e di stretta misu
ra) era arrivato in extremis il 
•si» dello Scudocrociato vale 
doppio. Vassalli è rimasto pau
rosamente al di sotto delle più 
pessimistiche previsioni, per- :. 
dcndo quasi duecento voti del 
cartello quadripartito. Al para- " 
gone dei 351 voti di Giuliano : 
Vassalli, lo sconfitto della setti- ; 

mana scorsa giganteggia' For- : 

lani ne aveva presi (ancorché 

: con le doppie schede votate 
prima da tre e poi da cinque 

'. «grandi elettori») 469 in prima 
: e dieci in più in secondo battu

ta. -,.•.•.:.-:-.-, •••..•.---,-•,• • •,-.,' 
Due dati della clamorosa 

débàcle saltano subito agli oc-
, chi. Intanto, talmente profon

da e vasta è stata la rivolta nel 
gruppo de (ma, come vedre
mo, anche In quello sociali
sta) contro la pretesa di coa
gulare intomo alla candidatu
ra Vassalli una maggioranza di 
smaccata impronta presiden-

zialista, che si è realizzato il ' 
piccolo miracolo di un drasti
co taglio dei possibili tempi di 
sostegno al disegno di Bettino • 
Craxi. Vassalli è infatti rimasto 
di ben 157 voti al di sotto del r 
quorum prescritto per essere 
eletto (508). Se anche fossero 
oggi intervenute in suo soccor
so tutte le truppe della Lega 
(80 voti) e dell'Msi (50), co
m'era nei disegni del socialista 
Claudio Martelli e del liberale 
Renato Altissimo e certamente 
nelle intenzioni almeno di Bos
si e dei suoi del Carroccio, Vas
salli non ce l'avrebbe fatta. 
Ammesso e non concessoche, 
allo scattare del pronto soccor
so, non fosse esplosa una nuo
va valanca di no da un quadri
partito ormai in rotta. 

Il secondo dato non è meno 
rilevante. Anche ammesso che 
l'ex presidente della Corte co- , 
stituzionale .Giovanni Conso 
(su cui, con un nobile appello, 
Nilde lotti aveva invitato a con
centrare i voti di chi auspica il 

realizzarsi di «condizioni di ga
ranzia, moralità e rinnovamen
to») abbia fatto il pieno dei voti 
dei tre gruppi che si erano im
pegnati a sostenerlo - e cioè 
Pds, Verdi e Rete (Rifondazio
ne ha concentrato invece i 
suoi voli su Ettore Gallo) -, sul. 
prestigioso giurista cattolico si 
sono concentrati i voti di una 
trentina di esponenti del dis
senso. In realtà sono di più, 
perché si contano a sinistra al
cune assenze . giustificate. 
Sommiamo a queste le prefe
renze in più (quasi una dieci
na) ottenute dal sen. Valiani, 
uflicialmente votato solo dai 
repubblicani; e le quindici in 
più di Scalfaro (che sulla carta : 
poteva contare sui soli voti dei 
pannelliani) : c'è un'area co
spicua nella De che non solo 
ha rifiutato di votare Vassalli 
ma si è pronunciata per evi
denti candidature antagoniste 
e come tali considerate, Senza 
contare (ma perchè conside

rarli solo un diversivo?) gli ine
diti dodici voti per Fanfani, i 
quattro per Leopoldo Elia, al- ' 
tro ex presidente della Corte 
costituzionale contestato da . 
Cossiga, e gli altrettanti per Ti
na Anselmi, i nove voti-beffa -
per Forlani (ma tra questi c'è ;•:.. 

' la preferenza annunciata di :', 
uno dei leader della sinistra, ; 

Luigi Granelli: «Non voglio ri
schiare che il mio voto sia ag
giuntivo a quello delle Leghe o 
dell'Msi»), gli otto «firmati» An- *. 
dreotti, i tre per Martinazzoli, i 
due per Segni, gli altri due per 
Galloni e via sparpagliando. • 
Altrettanto chiari i voti sociali
sti in aperto dissenso dalle di- ,: 
rettive craxiane: che senso da
re ai sette voti proprio per il se- : 
gretario del Psi (e al paio per il 
suo consigliere Gennaro Ac- ';•• 
quaviva), o agli altrettanti an
dati a Ruffolo e a quelli piovuti ; 
tra capo e collo ad altri espo- • 
nenti della sinistra come Rino ; 
Formica, Claudio Signorile, Gi- ' 
no Giugni o Marte Ferrari' C é 

pensare. Speriamo che superi i 
400 voti...». 

Vassalli, di voti, ne prende 
351. Pochi, pochissimi. Mezza 
De se n'è andata altrove. Gli 
andreottiani, la sinistra, i «patti- „ 
sti» dì Segni, per motivi diversi, 
hanno impallinato l'uomo di ' 
Craxi. Ma l'enormità del risul
tato lascia pensare che anche -
qualche drappello doroteo ab- • 
bia disertato, che qualche for-
laniano si sia vendicato. «Ar
naldo, mi raccomando, vota 
bene...», scherza Cava incro- i-
ciando il segretario de che ;r-
s'avvia verso l'aula. «Qui mi sa •'•• 
che l'unico che vota bene so- ' 
no io», replica rassegnato For- ;, 
lani. •:::• r-*.~." - •- ••».;••< •••-.', 

Dopo lo scrutinio, i de sono '•: 
sgomenti. «Certamente c'è sta- ; 
ta una defezione, che non ri- . 
guarda solo la De», minimizza '?• 
Forlani. È teso, il segretario. Il '• 
vertice con Craxi, Vizzini e Al- : 

tissimo s'è concluso malissi- !.-
mo. Appena il segretario so-.'. 
cialista ha capito che la voragi
ne avrebbe superato ogni pre- .; 
visione, s'è alzato bruscamen- .; 
te dicendo a Forlani: «Perché J' 
stiamo a discutere? Tu non .' 
controlli neppure il tuo parti- '••', 
to». E il leader de, di rimando: .'•' 
«lo l'ho sempre detto che le •; 
prove di forza non servono a ; 
nulla». Craxi se n'è andato in-
furiato alla sede del gruppo so- . 
cialista (da 11 ha poi sentito 
Forlani e La Malfa per telefo- • 
no), Forlani a scrutinio con- ; ; 
eluso ha raggiunto piazza del • 
Gesù. •:>•••• -•'. . .«.-i^v::r 

Nella confusione generale, i 
prendono a circolare le voci 
sulle dimissioni di' Forlani. ' 
•Non ci sono questi problemi», 

Arnaldo Forlani 

taglia corto Mancino, per tutta 
la giornata di pessimo umore. 
Ma un fondamento, quella vo
ci, l'avevano: perché giovedì 
sera, durante la riunione ili se
greteria, Forlani aveva 'letto 
con Ì I toni - particolarmente 
drammatici che gli spazi |ier la 
sua mediazione erano ormai 
ristrettissimi. Che una frittura 
con Craxi sarebbe stata i pavi
da di conseguenze Impre-vedi-
bili. Che l'unica strada per 
uscire dall'impasse era cucila 
di ristabilire con gli allenti un 
rapporto «sempre più le gora-
Io». Per questo Forlani weva 
chiesto al partito quella •com
pattezza» clamorosamente ve
nuta a mancare nel voto n au
la. ••• •---•••• :,:..• ••,.>,..,; 

«Qui si rischia l'Impotenza», 
dice Bianco. La decapitazione 
della De s'intreccia alla (iuerra 
per il Quirinale. «Ora - dice an
cora Bianco - cominciuio a 
venir fuori, inevitabilmente, so
luzioni di tipo diverso». Quali? 
Le famose «soluzioni istituzio
nali», che Forlani, quando già 
ha firmato la lettera di dimis
sioni, presenta come «un'idea 
personale». Ma sulle quali la 
De già ha cominciato a litigare. 
«Ricordatevi che anche il presi
dente del Consiglio è una figu

ra istituzionale», aveva precisa-
•. to Andreotti l'altra sera, nel 
•V corso del vertice notturno a 

piazza del Gesù, includendo 
: nella rosa anche il presidente ' 
; della Corte costituzionale, il vi-
.' cepresidente del Csm e il presi-
- dente della Corte dei Conti. «Ci 
•'. vuole qualcuno capace di tcs- , 
' sere una tela: Andreotti, Spa-
'.' dolini o Scalfaro», commenta-
• va ieri Nino Cristofori, braccio 
. " destro del presidente del Con-
;.','' siglio. • r ••• -'••• • '-
'.-' Per Andreotti, potrebbe dav-
;... vero avvicinarsi l'ora del com-
'•• battimento. Presentato come 
'',:•' «candidato istituzionale», evite- _ 
.;.. rebbe te forche caudine delle '•• 
. «primarie» de e potrebbe cer- < 

; care in Parlamento i voti che 
•f gli servono. Può però la De 
.". permettersi una nuova, dram- • 

matica lacerazione? «Dopo II • 
'" tonfo di Vassalli, si rotolerà su • 

Spadolini», prevede Mastella. 
• ; Ma il passaggio su Spadolini 

ha bisogno dell'assenso di 
'}: Craxi. «Io quel nome non lo 
i faccio - ha detto giovedì pc-
' meriggio il leader socialista a 

: Martinazzoli -, ma se si finisce 
: ti, non farò nulla per ostacolar-
"•lo». Oggi la De vota scheda 
' bianca Non ha più né un can-
' didato, né un segretano 
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dissenso persino nelle ridotte 
truppe liberali: quattro su ven
tuno votano Biondi; e in quelle 
socialdemocratiche, dove pur 
non di non votare per l'ex mi
nistro della Giustizia Vassalli 
c'è chi vota per Facchiano, il 
ministro che riuscì a bloccare 
lo Stretto di Messina con un 
decreto contestato dai pesca
tori di pesce spada. ^ ;•_',.,. 
.. Se è facile ragionare a po

steriori, bisogna però pure dire 
che mai un cosi disastroso ton
fo era stato tanto largamente . 
previsto. E persino annunciato 
«È grasso che cola se Vassalli 
supera quota quattrocento», fa 
tra l'angosciato e il gongolante 
Gerardo Bianco, presidente 
dei deputati de, mentre s'ap
presta ad entrare nell'aula di 
Montecitorio. Sono da poco 
passate le quattro del pomerig
gio e quell'aula è già una fossa 
dei leoni. Sguardi cupi nei set
tori socialisti, aria indecifrabile 
tra i «grandi elettori» democn-
sti.jni. a sinistra grande atten

zione e mobilitazione di tutte 
le forze 1 missini bloccati nel 
non-voto dal loro segretario : 
per timore d'una mossa awen- '; 
tata, 1 leghisti «parcheggiati» su 
Miglio Ma l'incertezza dura ; 
poco, pochissimo: giusto il 
tempo della «chiama» e del 
controappello di senatori, de
putati e delegati regionali. Per
chè appena comincia lo spo- v 
glio delle schede le sorprese ', 
non inattese cominciano a 
sgranarsi precipitosamente. '•' 
Alla ventitreesima scheda il v 
primo applauso ironico: un vo- " 
to per Formica. Alla settanta- '" 
scttesima un prolungato mor- ;~ 
morto non tornano le previsio- v 
ni sulle schede bianche, sono ' 
già troppe. E cosi pure quelle 
annullate per gli improperi che 
ci son scritti. A quota cento ;:: 
schede scrutinate il primo ine- ; ' 
quivoco segnale del drammati- •• 
co destino della candidatura *. 
craxian j Vassalli è a 37 prele- '.' 
rcn/e, anziché almeno a 50. E, " 

puntualmente, alla fine la per
centuale sarà praticamele la ' 
stessa. Intanto Conso veleggia ,; 
già sopra la media dei suoi voti ; 
di cartello, e la distanza tra i 
due s'accorcia di minuti in mi- : 
nuto: man mano che si disper- • 
dono per mille rivoli i voti che ' 
dovevano andare a Vassalli, e -, 
man mano che almsno una 
parte di essi si traduce in una '' 
crescita di consensi .1 sinistra -
ed in particolare di quelli di 
Conso. Già, ma non c'erano ; 
un paio di craxiani sp •oweduti ;; 
di buonsenso i quali andavano -
raccontando in giro - poco '•' 
prima del voto - che a com- ; 
pensare i franchi-tira :ori de ci • 
sarebbero stati «almeno una ~ 
trentina di voti promessila-
Conso» («Vedrete, qtei voti fi-, 
niranno in realtà a Vassalli»)? r 
Quei due ora son tei rei, inca-. 
paci di intendere e di volere. Al ' 
punto che stracciano sotto i • 
piedi le tabelle su cui andava- . 
no spuntando i voti e se ne " 
vanno. 

In quel momento Scalfaro 
legge la duecentoventìseesima 

' preferenza per Conso. che ha 
." fatto il pieno dei voti dei tre ' 

gruppi che si erano impegnati ; 
a sostenerlo. Scatta un applau-
so caloroso a sinistra che con- '. 

' tinua per qualche istante: sino 
?J a quando, con 308 voti per ' 
• • Vassalli su 817 schede scruti- -
• nate sino a quel momento c'è : 
, la certezza matemnattea che 
i se anche d'ora in poi fossero • 
j tutti e solo voti per lui, Vassalli ? 
"• non ce l'avrebbe fatta. Ma la 
-. cadenza dei voti per Vassalli • 

s'abbassa ancora: il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa è rosso : 

'-.• in volto, solo come gli capita 
',. quando è disperato o quando 
" è felice. •', • • -. • tv - ;-,-'-.-?-.; 

Stamane di prim'ora il quin- : 
• dicesimo scrutinio. È l'unico 

della giornata. Poi si rivoterà 
~ solo domani a pomeriggio • 

inoltrato: per dar tempo ai 1 
•grandi elettori» di fare una s 
scappata a casa per rinnovare ' 
la bianchena. 

A 


